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IL SETTORE MECCANOTESSILE SFIDA LA CONGIUNTURA NEGATIVA, MA CHIEDE INTERVENTI URGENTI

I dati di preconsuntivo 2008 per l’industria meccanotessile italiana indicano una flessione della produzione del 18% rispetto all’anno precedente. Il valore della stessa per il 2008 si stima pari a 2.285 milioni di euro. Il calo riguarda sia le vendite sul mercato estero sia quelle sul mercato interno. 

Le esportazioni sono passate dai 2.151 milioni di euro del 2007 ai 1.782 milioni di euro del 2008. Nei principali mercati, Cina, India e Turchia, le imprese tessili non investono. I Paesi in cui l’export italiano registra un aumento nel 2008, sono pochi; tra i più importanti occorre citare Brasile e Russia. Sul mercato interno la domanda per nuovi macchinari è calata del 20% su base annua.

L’indice degli ordini, rilevato semestralmente da ACIMIT (l’Associazione dei Costruttori Italiani di Macchinario per l’Industria Tessile), conferma le difficoltà che stanno incontrando i costruttori italiani. Nel periodo luglio-dicembre 2008 l’indice (base 2000 = 100) si è fermato a 28,4 punti, in calo del 52% rispetto al medesimo semestre 2007. Le già gravi difficoltà incontrate nel corso del 2008 dai costruttori italiani si stanno inasprendo nella prima parte del 2009. Per il primo semestre 2009 non si prevede, infatti, nessuna inversione di tendenza.

ll principale elemento di preoccupazione riguarda l’accesso al credito. “Da una recente indagine svolta da ACIMIT - spiegano in Associazione - le principali criticità rilevate delle associate nel rapporto con il mondo creditizio riguardano l’aumento dello spread praticato dalle banche sui crediti alle imprese e la richiesta di maggiori garanzie per la concessione dei fidi”.

In attesa di nuovi sviluppi, ACIMIT continua a sostenere le aziende costruttrici con un piano promozionale, realizzato in collaborazione con il Ministero dello Sviluppo Economico e con l’Istituto per il Commercio Estero, che comprende per il 2009 circa 25 attività (tra simposi tecnologici, presenze a manifestazioni fieristiche, corsi di formazione svolti in Italia). Tali attività coinvolgono complessivamente una decina di Paesi/mercato individuati tra quelli potenzialmente più promettenti.

Il principale obiettivo delle nostre valutazioni e richieste – dichiara il presidente di ACIMIT, Paolo Banfi - è poter giungere a quel momento con una filiera produttiva -fornitori, produttori di macchine, clienti- più competitiva, senza quindi aver disperso il capitale di conoscenze, tecnologico e umano, che ha fin qui contribuito in modo determinante al successo del meccanotessile e del “Made in Italy” nel mondo”.
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